
dello spettacolo, della comunicazio-
ne e della cultura», è il commento di
Rifondazione comunista.

Resta sempre alta la tensione tra i
benzinai, che hanno annunciato
uno sciopero durante le vacanze se
fosse confermato il mancato inseri-
mento del bonus fiscale. In una nota
congiunta diffusa al termine di un in-
contro tra Faib Fegica e Figisc lancia-
no «un ultimatum al governo, ove

non arrivasse una risposta entro 48
ore si scioglierebbero le riserve e par-
tirebbero le azioni di protesta e di
agitazioni». Natale «caldo» dunque
per chi viaggia. A meno che non
spunti un dietrofront dell’ultimo mi-
nuto. Come per l’Abruzzo.❖

L
e finestre di casa Ceder-
na, a Ponte in Valtellina,
si aprivano sulla lumino-
sa vallata, in pieno Parco
Nazionale dello Stelvio.

In particolare quella dello studio di
Antonio. Ogni anno il più attrezzato
dei polemisti italiani in materia dedi-
cava almeno un articolo a quel Parco
a lui ben noto, il più vasto, istituito
nel 1935 dopo Gran Paradiso e
Abruzzo “firmati” da Benedetto Cro-
ce ministro della PI nel 1922 assie-
me alla legge sulle “bellezze natura-
li”. I problemi posti da Cederna
(mancato nel ’96, a Ponte) riguarda-
vano una miglior tutela del parco e
maggiori fondi rispetto alla solita mi-
cragna. Ma già si affacciava l’ombra
dello smembramento in 3-4 parti vo-
luto dalle Province Autonome di
Trento e Bolzano. Anche per questo
molto si adoperò con Gian Luigi Ce-

ruti e altri per la legge-quadro n. 394
del ‘91 sulle aree protette, durante la
sola legislatura in cui fu alla Camera
(non fu rieletto).

Adesso, viene ridotto a spezzati-
no con una norma infilata nell’ormai
solito mostruoso “milleproroghe” ab-
borracciato a Palazzo Chigi, fra un
bonus fiscale, la proroga per le ca-
se-fantasma e altre porcherie. Nel
modo più becero. Da anni Trento e
Bolzano chiedono di poter gestire lo
Stelvio (per venire incontro ai co-
struttori, alle nuove sciovie e, come
sempre, ai cacciatori). Ma cosa ha ac-
celerato il grimaldello con cui il go-
verno scassa il Parco Nazionale del-
lo Stelvio? La gratitudine che il pre-
mier deve ai deputati della SVP per
essersi astenuti sulla sfiducia dando-
gli un po’ di fiato. Il prezzo pagato,
nemmeno dieci giorni dopo, è lo
spezzatino dello Stelvio.

Ovviamente, senza tenere in al-
cun conto l’ordine del giorno fatto
approvare dal Pd al Consiglio regio-
nale della Lombardia contro una si-
mile aberrazione. Che va contro
ogni tendenza mondiale, come sotto-

linea, per esempio, Fulco Pratesi,
fondatore del Wwf, il quale rimar-
ca che Sudafrica, Zimbabwe e Mo-
zambico si sono accordati per il Par-
co della Pace “garantendo spazi im-
mensi ai grandi mammiferi finora
divisi da recinzioni e barriere”, e
analogamente hanno fatto Cina e
Russia nell’Assur e nell’Ussuri per
salvare le tigri siberiane. Da noi, si
va in direzione opposta, disfacen-
do Parchi Nazionali vecchi ormai
di 75 anni e non riuscendo a creare
nel Delta del Po un Parco almeno
interregionale e nel Gennargentu
quello Nazionale. Sempre per l’op-
posizione dei cacciatori, dei co-
struttori e di altri interessi localisti-
ci.

Ha voglia l’assessore lombardo
Alessandro Colucci a precisare che
lo Stelvio rimane Parco Nazionale,
soltanto “cambia la governance”.
Cioè un’inezia detta in inglese ad
uso degli sprovveduti, con una
“governance” appunto (garantisce
il ministro Fitto) “ancora più vici-
na alle comunità locali”. Cioè assai
più localistica che nazionale. Del
tutto opposta all’art. 9 della Costi-
tuzione. Decisione gravissima per-
ché darà la stura ad altri spezzati-
ni. Da anni la Regione Valdostana
preme affinché il Parco Nazionale
del Gran Paradiso venga smembra-
to o che, comunque, la Vallée vi ab-
bia un ruolo preminente rispetto
allo Stato. Una sciagurata miopia
tutta italiana che riconduce alla ri-
cetta di Bossi di fare dell’intero Bel-
paese uno spezzatino senza più col-
lante nazionale, con una idea se-
cessionista e non federalista di ti-
po.

Del resto, in queste stesse ore,
per tornare ad Antonio Cederna,
grande paladino dei Parchi e della
natura e restare in Lombardia, va
detto che Italia Nostra lombarda
ha pensato bene di dare alle stam-
pe da Electa – e fin qui niente di
male – una raccolta di articoli ce-
derniani coi quali però si confron-
tano, con scritti lontani e vicini, an-
che personaggi che avevano o han-
no, nel modo più netto, idee oppo-
ste. Come l’arch. Gigi Mazza teori-
co-pratico dell’urbanistica contrat-
tata a Milano di cui viene pubblica-
ta una recensione-stroncatura su
Cederna. Protestano, giustamente
indignati, i figli di Antonio, ai quali
nessuno ha chiesto il permesso.
Tantomeno il presidente lombar-
do, Luigi Santambrogio, ai suoi bei
dì assessore con Formentini. La
presidente nazionale, Alessandra
Mottola Molfino, manifesta imba-
razzo e “disappunto”. Un po’ poco
visto che Cederna fu una colonna,
per decenni, dell’associazione. La
sua finestra sulla Valtellina e sulla
Lombardia è proprio chiusa.❖

«Il sindaco Alemanno aveva

chiestounaprorogaperildecre-

todiRomaCapitale, cheperora

nonc'èstata,ebisogneràcapire

per quale motivo». Lo ha detto

Nicola Zingaretti.

Gli sprechi e le regalìe
del governo di destra

P

ZINGARETTI

Lo spezzatino
dello Stelvio, offerto
alle rapacità locali
Il premier paga in questomodo il sostegnopolitico ottenuto
Ma si decreta la fine di un patrimonio nazionale così
comedice la Costituzione. Le battaglie di Antonio Cederna

Il dossier

VITTORIO EMILIANI

80milioni sonoservitiperassu-
mere parenti e amici alla Protezione

civilediGuidoBertolaso.Lerisorseso-

nostatestornatedalfondoperlarico-

struzione de L’Aquila.

1,2 miliardi è costato il sogno

creativodellecartolarizzazionidiGiu-

lioTremonti.Gliedificisonorimasti in-

venduti: alla fine lo Stato ha dovuto

pagare la società veicolo, che aveva

anticipato i soldi.

2,5miliardi è costato eliminare

l’Ici sulla prima casa dei proprietari

più abbienti. Un taglio che ha messo

sotto pressione i bilanci di molti Co-

muni.

300milioni sono i fondi elargi-
ti per evitare il fallimento di Alitalia,

dopo aver sabotato l’intesa con Air

France. Quei fondi vennero «dirotta-

ti» dalla ricerca scientifica.

7miliardi circaall’annoerailget-
tito previsto dalle misure antievasio-

ne del governo Prodi cancellate

dall’attualegoverno.Queste lemosse

sbagliate di Tremonti, che oggi co-

stringono a tagliare anche i fondi per

il sociale e per la sanità.

Disordine conti

PARLANDO

DI...

Aerei

EasyJet darà la possibilità ai passeggeri interessati dalle cancellazioni di trasferire
gratuitamente il proprio volo di andata e ritorno verso qualsiasi aeroporto servito dalla
compagniaperaiutareunmaggiornumerodipersonearaggiungerelapropriadestinazio-
ne in tempoper le festività.
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